
 
 

CONSIGLI  PER  ABBIGLIAMENTO E  

COMPORTAMENTI  IN CARROZZA 

 

 
Fermo restando quanto è stato scritto in generale per la tradizione, alle manifestazioni in genere occorre 
adeguare l’abbigliamento all’occasione stessa. Ecco alcune regole generali che ci possono aiutare: 
 
Le persone che sono in una stessa carrozza devono essere vestite in modo omogeneo tra loro ed in armonia 
con il tipo di Carrozza; Esiste una gamma di abbigliamenti adatti per la carrozza da città (Phaeton, Mylord, 
ecc.), per la carrozza da campagna (Dog-Cart, Break, Wagonnette, ecc.) e per le carrozze di servizio (Brum, 
Hansom Cab, Landau, ecc.) o padronali (la maggior parte delle carrozze a due ruote). 
 
In linea generale valgono le seguenti regole:  
-Le Signore devono avere 
capelli raccolti (con molletta 
o con retina), sempre un 
copricapo  (cappello, 
cappellino)   acconciatura 
elegante se di sera e braccia 
e gambe coperte (fino alle 
caviglie); pertanto si 
raccomandano camicette m/l, 
se possibile con voulants e 
gonna lunga, giacchini, 
scialli, stole. I gioielli 
eventuali non devono essere 
troppo vistosi. 
-I Bambini, sempre 
piacevoli da veder in 
carrozza, saranno vestiti 
semplicemente con abitini 
chiari e  
  cappellini, i maschietti calzoncini corti e camicia, assolutamente da evitare t-shirt e jeans o colori  
  troppo vistosi.In linea particolare valgono le seguenti ulteriori regole: 
 
Con carrozze da città: (Phaeton, Mylord, ecc.) 

 
-Il Guidatore ed i Signori passeggeri indossano il Tight o mezzo Tight, 
camicia chiara ma non bianca, cravatta, guanti (per il Guidatore rigorosamente 
marroni), bombetta, cilindro (per il Guidatore solo  
 Bombetta, o Cilindro grigio), copertine sulle gambe (obbligatoria per il 
guidatore), scarpe nere  
-Le Signore indosseranno abiti lunghi da cocktail o da mezza sera, evitando 
sempre l’uso del nero,   
 camicetta chiara, guanti e acconciatura, cappello importante, pochi gioielli, da 
evitare orecchini   
 pendenti. 
-Le Guidatrici indossano un tailleur con gonna lunga, elegante, estivo con 
cappello a tesa non  
 troppo larga, copertina sulle gambe e guanti marrone. Scarpe con tacchi non 
troppo alti. 
-Il Groom indossa il Cilindro, la Livrea del Casato Padronale, oppure una 

Giacca Nera, pantaloni  
 da equitazione beige (vietati i bianchi), stivali con fascia in cuoio naturale.  
 
 



Con carrozze da campagna (Dog-Cart, Break, Wagonnette, ecc.). 
  
-Il Guidatore ed i Signori passeggeri 
indossano giacche in lana o di tweed a tre 
bottoni e pantaloni  
 in tinta unita, camicia chiara o a quadretti, 
cappello floscio tipo “Borsalino”; oppure 
giacca e  
 pantaloni classici e cappello a tesa larga; 
oppure Giacca da Gentiluomo di campagna, 
pantaloni beige da equitazione, stivali in cuoio. 
-Le Signore in abbigliamento classico ma 
sportivo. E’ carina la presenza di un cane, se 
possibile. 
-Il Groom indossa il Cilindro, la Livrea del 
Casato Padronale, oppure una Giacca Nera, 

pantaloni  
 da equitazione beige (vietati i bianchi), stivali con fascia in cuoio naturale.  
 
Carrozze di servizio (Brum, Hudson Cab, Landau, ecc.). 
 
-Il Cocchiere indossa la Livrea , camicia e plastron 
bianchi, guanti neri, cilindro nero con coccarda, pantaloni 
panna da equitazione, stivali neri con risvolto di cuoio 
naturale, può usare la coperta d’inverno. 
-Il Groom si veste come il Cocchiere, salvo i guanti che 
devono essere di colore marrone (anziché  
  neri). 
DETTAGLI 
 
Il TIGHT (o il  mezzo- Tight senza code: nomale 
giacca scura “da matrimonio”) 
-Giacca: di lana in diversi pesi, invisibilmente operata a spina di pesce, color grigio ferro o fumo di  
 Londra, in foggia di marsina a coda di rondine arrotolata, monopetto, monobottone. 
-Pantaloni: in tessuto di lana in diversi pesi, in rigato sui toni del grigio o in bianco e nero, dritti a  
 tubo senza risvolto. 
-Camicia: in popeline o batista di lino o tela di seta, bianca, collo tradizionale o alto inamidato. 
-Gilet: in pannetto assortito alla giacca grigio perla o avorio scuro (nero per i funerali), dritto cinque   
  bottoni monopetto o doppiopetto con risvolti incrociati. 
-Cravatta: di seta tinta unita o jacquard color avorio o grigio, sia lunga che plastron. 
-Calze: di cotone leggero o seta grigio scurissimo o nero, al ginocchio. 
-Guanti: in camoscio grigio al polso. 
-Cappello: di seta nero alto a cilindro (grigio, raramente). 
-Scarpe: di pelle nere oxford lisce. 
 
REGOLE VARIE 
 
Per le signore.  Nel salire e scendere dalla carrozza attenzione a non far vedere troppo….. Le ginocchia 
devono essere sempre vicine, il busto eretto ed il viso alto. Non ci si toglie mai il cappello, nemmeno a 
tavola. Si saluta con un cenno del capo. Non ci si toglie il guanto quando si porge la mano. 
Per i signori. In generale, ci si deve togliere il cappello (berretto o copricapo che sia) all’interno di spazi 
privati. Entrando in un bar, al ristorante o nell’ascensore di un albergo (oltre che in casa, ovviamente), un 
uomo che rispetta le regole di stile deve sfilarsi il cappello. Si deve rimanere a capo scoperto durante 
l’esecuzione dell’inno nazionale (in qualunque nazione ci si trovi).  
Inoltre, è buona educazione sfilarsi il copricapo quando ci si ferma a salutare una donna, o almeno fare il 
gesto di toglierselo. Se dopo il saluto e due chiacchiere si prende a passeggiare insieme, l’uomo può 
rimettere il cappello. Quando s’incontra una signora per la prima volta, il saluto con baciamano sarà cosa a 
Lei gradita. 
 


